
XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Atto penitenziale 

 Signore, che vuoi la conversione dei malvagi, Kýrie, eléison. 
 Cristo, che ci doni la legge della carità, Christe, eléison. 
 Signore, che accogli la preghiera di chi è riunito nel tuo nome, Kýrie, eléison. 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Canto del Gloria 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Colletta 
O Padre, che gioisci nell’esaudire la preghiera concorde dei tuoi figli, metti in noi 
un cuore e uno spirito nuovi, perché sentiamo la vita come il dono più grande e di-
ventiamo custodi attenti di ogni fratello, nell’amore che è pienezza di tutta la legge. 
Per il nostro Signore... Amen. 

Prima lettura 

Dal libro del profeta Ezechiele (Ez 33,1.7-9) 

Mi fu rivolta questa parola del Signore: «O figlio dell’uomo, io ti ho posto come 
sentinella per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu do-
vrai avvertirli da parte mia.  
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio 
desista dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua 
morte io domanderò conto a te.  
Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli non si 
converte dalla sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Ascoltate oggi la voce del Signore. (Sal 94) 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.  

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere». 
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Seconda lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 13,8-10) 

Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; per-
ché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge.  
Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non desidererai», e 
qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: «Amerai il tuo prossi-
mo come te stesso».  
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 

Alleluia, alleluia. Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione. Alleluia.  

Vangelo 

Dal Vangelo secondo Matteo. Gloria a te, o Signore. (Mt 18,15-20) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commetterà una col-
pa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato 
il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni 
cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo 
alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il 
pubblicano.  
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto 
quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per 
chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove 
sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 

Dove la comunità è raccolta in preghiera, Gesù è presente. Confidando nella sua in-
tercessione, chiediamo al Padre ciò di cui abbiamo bisogno, invocando: Ascoltaci 
Signore. 
1. Per tutti i cristiani, perché assieme al papa, ai vescovi e ai presbiteri, sappiano 

accogliere la legge della carità e siano sempre testimoni di verità, di accoglienza 
e di riconciliazione per tutti, preghiamo 

2. Per tutti i ragazzi e i giovani, per le famiglie, gli insegnanti e gli educatori che 
fra poco inizieranno l’anno scolastico, perché le difficoltà e gli ostacoli non li 
distolgano dallo scopo primario della scuola: l’educazione e la crescita umana 
integrale della persona, preghiamo. 

3. Per coloro che soffrono a causa di divisioni e discordie familiari, affinché con la 
preghiera e l’impegno di tutti sia sciolta la durezza dei cuori, preghiamo. 

4. Per tutti noi cristiani, perché nei nostri rapporti, non cediamo alla tentazione 
delle chiacchiere e della maldicenza, ma siamo animati da uno spirito di carità 
fraterna e di sincera ricerca di verità, preghiamo. 



Accogli, o Padre, la nostra preghiera unanime e portala a compimento secondo la 
grandezza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Domenica 10 settembre  
XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Ss. Messe ore 9.30 e 19.00 

Lunedì 11 settembre 
21.00: Com. Emmanuel – Adorazione 

Martedì 12 settembre 
Memoria del Nome di Maria 

Mercoledì 13 settembre 
Memoria di s. Giovanni Crisostomo,  

vescovo e dottore della Chiesa 

Giovedì 14 settembre 
ESALTAZIONE DELLA S. CROCE 

Venerdì 15 settembre 
memoria della B.V. Maria Addolorata 

Venerdì 16 settembre 
memoria dei ss. Cornelio e Cipriano, martiri 

Domenica 17 settembre  
XXIV DEL TEMPO ORDINARIO 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

Due messaggi dal Gruppo Carità 
un’OFFERTA                                                      una RICHIESTA 

LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE 

SONO SOSPESE 

 S. Messa domenicale  
delle 11.30  

 Adorazione del giovedì  
alle 18.00 



A cinquant’anni si può. Si 
può partecipare alla tua pri-
ma GMG e rimanere emo-
zionato da 1.500.000 ragazzi 
che, senza che nessuno lo 
chiedesse, improvvisamente 
fanno silenzio durante la 

veglia, un silenzio che non potete 
capire quanto forte stesse urlando. 
Urlando tutta la loro voglia di essere protagonisti e attori di 
un mondo che può essere molto meglio di quello che tutti i 
giorni vediamo attorno a noi. 
A 50 anni si può partecipare alla GMG  con tanta emozione 
dentro e con piacere vedere il proprio compagno di una vita 
emozionarsi, vedere i propri figli partecipare con tanti “se” 
e “ma”, e tornare a casa carichi di voglia di brillare, alzarsi 

e non aver paura e di camminare a suon di musica 
nel nome di Gesù che tutto sa di noi. 
La voce di papa Francesco si è alzata chiara e forte 
ed ha saputo parlare ai ragazzi entrando in sintonia 
con loro, nonostante i suoi 86 anni. Usando parole 
semplici e chiare. Spronando i ragazzi a vivere nel-
la parola del Signore ogni giorno.  
Ricordando che nella vita nulla è gratis se non l’a-
more di Gesù, ma che la vita va vissuta con gioia, 
dove la festa, la musica ed i canti sono odi al Si-
gnore, così da trovare nell’altro il volto del Signore.   Katia e Alvise. 

Si concludono così le testimonianze dei ragazzi che hanno partecipato alla GMG 
a Lisbona (e degli adulti che li hanno accompagnati). Grazie per aver condiviso 
con noi l’esperienza! E avanti, nella via che il Signore sta tracciando per tutti noi. 

APPELLO per la CATECHESI 
Quest’anno – come sempre del resto – siamo in difficoltà con i catechisti: più di qual-
cuno, per motivi diversi, non potrà proseguire a svolgere questo prezioso servizio per 
la comunità.  
Ho cercato, negli anni scorsi e anche recentemente, di trovare qualche altra persona 
disponibile... devo essere sincero: qualcuno ha aderito alla proposta e si è inserito nel 
gruppo; più spesso però ho trovato dei no, per motivi più che legittimi ovviamente, ma 
restano dei no e il problema non si risolve. 
Ho pensato allora di descrivere qui questa difficoltà che riguarda tutti noi, così come 
ho fatto nei primi mesi quando sono arrivato in parrocchia (2014): quella volta ha fun-
zionato e qualcuno si è fatto avanti… chissà, forse anche adesso potrebbe succedere 
qualcosa. Mancano pochi giorni alla ripresa delle attività formative, e per alcuni grup-
pi sarà davvero difficile poter iniziare. 

dCorrado 


